	                                                      [image: image1.png]




	AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Via Garibaldi 75 – 43100 PARMA

www. agenziapo.it

ufficio comunicazione e stampa

comunicato n. 18

del  27/05/05


BRUSCHINI (PRESIDENTE AIPO) INTERVIENE A CONVEGNO SUL PO A MANTOVA: COSTRUIAMO INSIEME UNA “LOBBY DEL PO”

“Occorre costruire una ‘lobby’ del Po, trasparente, seria e propositiva, che coinvolga tutti i soggetti, fondata sulla capacità di governance di un’ area vasta fondamentale per il Paese” : è quanto ha proposto stamattina Marioluigi Bruschini,  Presidente dell’Aipo (Agenzia Interregionale per il fiume Po) e Assessore alla difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna, nel suo intervento al convegno “Il Po, un fiume da salvare”, organizzato dalla Provincia di Mantova e in corso di svolgimento oggi e domani a Mantova.

Quando parliamo del bacino del Po – ha precisato Bruschini – parliamo di un’area vasta sovraregionale di importanza vitale per l’intero sistema-Paese: un evento calamitoso di gravi dimensioni - come quello che rischiò di verificarsi nel 2000 – metterebbe in crisi non solo intere aree del nord, ma la stessa economia del Paese. E’ importante, ha affermato il Presidente Aipo, che vi sia un’assunzione di responsabilità convinta e massiccia da parte di tutti: Governo, Parlamento, Regioni, Province, Comuni, Enti preposti (Aipo, Autorità di bacino, Arni, enti portuali), soggetti economici e sociali, realtà culturali. La sicurezza idraulica infatti non è ancora garantita e il Po non è stato finora considerato, come sarebbe necessario, una delle grandi infrastrutture da potenziare e finanziare all’interno degli strumenti legislativi nazionali, quali la “legge obiettivo” .  

Nella veste di Assessore emiliano-romagnolo, Bruschini ha quindi ribadito il sostegno della Regione alle iniziative e alle intese promossi dalla Consulta delle Province del Po e dall’Autorità di bacino e ha ricordato il finanziamento della Regione al Programma speciale d’area “Po fiume d’Europa” (che interessa i territori di Piacenza, Parma, Reggio Emilia): sarebbe interessante, ha detto, che questa iniziativa si intrecciasse con altre in atto o progettate nei territori di  Mantova, Cremona, Lodi, Pavia. Infine, esprimendo totale condivisione dell’impegno contro le attività abusive, in particolare le escavazioni in alveo, Bruschini ha auspicato che i nuovi sistemi di controllo satellitare, adottati dall’Emilia-Romagna, siano utilizzati anche dalle altre Regioni.

Nel corso della sessione tecnica è intervenuto anche il Direttore dell’Aipo, Piero Telesca. 

Telesca ha ricordato come il passaggio delle competenze dell’ex Magistrato per il Po alle Regioni sia stato fortemente voluto dalle quattro Regioni del Po (Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Veneto) per rilanciare le attività e gli strumenti dell’ente attraverso la nuova Agenzia interregionale. Questa, che ha conosciuto un’ importante trasformazione,  ha operato e intende operare in stretto raccordo col territorio per garantire gli interventi necessari alla manutenzione e alla difesa idraulica. Per quanto riguarda il servizio di piena, il Direttore ha evidenziato che mentre le attività di rilevazione e di indicazione rimangono in capo all’Agenzia, la gestione delle azioni operative durante gli eventi di piena non può che essere organizzata attraverso il coordinamento tra i diversi  soggetti (Aipo, enti locali, protezione civile nazionale e locale, ecc.), così come indicato dalle direttive nazionali di Protezione civile, che individuano appositi “centri funzionali”. 

Telesca ha infine chiesto che i proventi dei canoni del demanio trasferito alle Regioni siano effettivamente utilizzati per gli interventi di difesa idraulica, per la manutenzione e per le delocalizzazioni. 
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